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Is t i tuz ione de l l 'En te a u t o n o m o « La Tr iennale di Napol i » 

ONOREVOLI SENATORI. — Si è oramai da 
tempo, anche nelle aule parlamentari, abi­
tuati a veder rappresentare i problemi del­
la Campania, e di Napoli in particolare, 
in termini di richieste urgenti limitate qua­
si sempre al breve periodo ed invocate mol­
to spesso per disinnescare pericolose ten­
sioni sociali. Questa visione incentrata su 
una politica del contingente, che va dagli 
insediamenti produttivi delle Partecipazio­
ni statali al sussidio per i disoccupati na­
poletani, ha finito con l'accreditare, per 
l'area campana, una interpretazione delle 
risposte da dare in chiave prevalentemente 
assistenzialistica con l'obiettivo, spesso non 
dichiarato, di zittire le « tumultuose plebi » 
napoletane in maniera tale da non distur­
bare i processi di sviluppo o di riconver­
sione produttiva delle altre zone del Paese. 
Questa interpretazione e queste risposte, 
agevolate anche dalla grande stampa nazio­
nale che cerca talvolta il lato folkloristico 

nella drammatica vicenda umana e politica 
della città di Napoli, vanno decisamente 
respinte sul piano culturale e sul terreno 
politico, cercando di ritrovare la strada per 
inserire Napoli e la sua gente in un nuovo 
processo di sviluppo produttivo capace di 
riscoprire e di utilizzare per intero anche 
la vocazione di una popolazione con altis­
sima potenzialità umana e culturale. 

Il terremoto del 23 novembre 1980, con 
il suo tragico bilancio di morti nell'Irpinia 
e con l'aggravarsi del dissesto urbano nel­
la città di Napoli, ha evidenziato in tutta 
la loro drammaticità miserie antiche lega­
te, da un lato, alla piaga della emigrazione 
e, dall'altro, ad un degrado urbano che ha 
finito per accentuare tutte le condizioni di 
invivibilità dell'area napoletana. 

La grande solidarietà che, su iniziativa del 
Governo, il Parlamento ha voluto testimo­
niare alle zone terremotate con l'approvazio­
ne della legge 14 maggio 1981, n. 219, che ha 
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definito gli interventi a sostegno della ripre­
sa di quelle aree, deve essere l'occasione per 
abbandonare la politica del contingente e per 
inserire gli interventi decisi e quelli in via di 
definizione in un più ampio processo di 
ripresa produttiva e sociale di tutta l'area 
campana. 

In questo quadro assume un significato 
non marginale il sostegno indiretto ma rile­
vante dell'attività turistica, che rappresenta 
una direttrice obbligata per tutto il Mezzo­
giorno, e quindi anche per una regione co­
me quella campana, che assomma tutte le 
contraddizioni che le derivano dalla conco­
mitanza di una congestione urbana, lungo 
la sua fascia costiera, e di un progressivo 
indebolimento della struttura produttiva e 
sociale delle sue aree interne. 

Ma una politica per il turismo, accanto 
alle incentivazioni tradizionali ed ai prov­
vedimenti miranti al potenziamento delle 
infrastrutture cui normalmente deve prov­
vedere la regione, per via della competen­
za ad essa attribuita dall'articolo 117 della 
Costituzione, deve, a nostro giudizio, legar­
si, in particolare nel Mezzogiorno, ad un ri­
lancio di una politica culturale intesa nel 
senso non solo della valorizzazione del no­
stro patrimonio artistico, ma anche di una 
diversa fruizione dei nostri beni ambientali 
e culturali, il tutto inserito in un quadro 
di attività promozionale che abbia come 
obiettivo primario la definizione di una po­
litica di scambi culturali in tutta l'area del 
Mediterraneo. 

Una nuova politica culturale, che, tra l'al­
tro, determini una forte valorizzazione dei 
beni artistici della città di Napoli e della 
regione campana, non può essere sviluppata 
attraverso generici riferimenti istituzionali. 

Alcune iniziative degli enti locali e degli 
organi periferici dello Stato hanno testimo­
niato, come ad esempio la Mostra del Sette­
cento napoletano, la grande potenzialità del­
l'area napoletana non solo sul terreno più 
strettamente turistico ma anche e principal­
mente su quello più squisitamente culturale. 

La nostra iniziativa, tendente alla costi­
tuzione dell'Ente autonomo « La Triennale di 
Napoli », vuole cogliere questa potenzialità, 
disciplinarla e sorreggerla, affidandone l'or-
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dinato sviluppo ad un istituto di cultura 
che abbia tutti gli strumenti giuridici ed 
economici per raggiungere gli obiettivi pre­
fissati. 

La sua costituzione ed il suo sviluppo, 
peraltro, vanno strettamente collegati alle 
istituzioni locali, le cui responsabilità poli­
tiche, trasferite all'interno della Triennale, 
possono trovare l'occasione di internaziona­
lizzare con continuità una politica culturale 
capace di consentire a Napoli ed alla sua 
regione di assumere un ruolo guida in tutta 
l'area del Mediterraneo. 

L'articolo 1 definisce la natura giuridica 
dell'Ente e ne stabilisce i compiti, sottoli­
neandone, tra l'altro, proprio il ruolo di ri­
ferimento che gli si vuole far assumere nel 
bacino del Mediterraneo e cogliendo in tal 
senso una antica vocazione geografica di 
Napoli mai del tutto sviluppata sul terreno 
più strettamente produttivo. Infine, l'Ente 
viene posto al servizio di tutte le regioni 
meridionali per una politica di scambi e di 
valorizzazione culturale capace di investire 
tutta l'area del Mezzogiorno. 

L'articolo 2 individua le modalità per la 
concessione in uso alla Triennale degli im­
mobili di proprietà dello Stato e del comu­
ne e definisce l'area entro la quale va ga­
rantito l'espletamento delle attività del­
l'Ente. 

L'articolo 3 definisce il patrimonio del­
l'Ente, mentre con l'articolo 4 si individua­
no le fonti finanziarie attraverso cui ven­
gono garantite le sue attività. 

Gli articoli 5, 6, 7, 8, 9 e 11 individuano 
e disciplinano i compiti e le attività degli 
organi dell'Ente, affidando tra l'altro al con­
siglio di amministrazione il compito di re­
digere il piano poliennale delle attività della 
Triennale, garantendo all'uopo un'ampia 
consultazione con organismi e associazioni 
culturali. Si stabilisce, tra l'altro, la rinno-
vabilità per una sola volta della carica di 
consigliere di amministrazione proprio per 
garantire il massimo di rinnovamento nella 
condizione di un Ente del quale la buro­
cratizzazione costituirebbe uno dei peggiori 
nemici. 

L'articolo 10 stabilisce i casi in cui è pos­
sibile sciogliere il consiglio di amministra-
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zione con atto collegiale del Consiglio dei 
ministri. 

L'articolo 12 definisce le caratteristiche, 
le funzioni ed i poteri del segretario gene­
rale, unica figura dell'Ente che, proprio per 
la sua peculiarità, viene assunta per chia­
mata. 

L'articolo 13 prevede, come momento di 
articolazione interna ai fini della program­
mazione e della gestione delle diverse at­
tività dell'Ente, la costituzione di gruppi di 
lavoro presieduti da un responsabile di set­
tore assunto con contratto a termine per 
un triennio. 

Gli articoli 14, 15, 16 e 17 contengono dì-
sposizioni per la formazione del bilancio di 

previsione e per il conto consuntivo oltre 
che disposizioni per l'anno finanziario, non­
ché la determinazione del contributo stata­
le, che viene fissato per il primo anno in 
3.000 milioni, e le modalità di erogazione. 

L'articolo 18 determina le modalità di no­
mina, in prima applicazione, del consiglio 
di amministrazione, indicando in 60 giorni 
il tempo a disposizione degli enti locali per 
la nomina dei propri rappresentanti. Sca­
duto il termine, sono previsti i poteri di 
surroga esercitati dal Ministro per i beni 
culturali e ambientali. 

Gli articoli 19 e 20, infine, riguardano le 
disposizioni di bilancio e l'entrata in vigore 
della legge. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

È istituito l'Ente autonomo « La Triennale 
di Napoli ». 

L'Ente ha personalità giuridica di diritto 
pubblico e ha sede in Napoli. 

Esso ha per finalità la documentazione 
nel campo delle arti e la promozione di at­
tività permanenti, volte a valorizzare il pa­
trimonio artistico e culturale nazionale, con 
particolare riguardo a quello campano e del­
le restanti regioni meridionali, attraverso 
manifestazioni, anche a carattere interna­
zionale. 

L'Ente ha, altresì, il compito, di intesa 
con le regioni interessate, di promuovere e 
sviluppare i rapporti culturali e artistici tra 
le regioni meridionali e Paesi stranieri ed 
in particolare quelli in via di sviluppo e quel­
li del bacino del Mediterraneo. 

Art. 2. 

Le attività della Triennale, con esclusione 
di quelle di cui all'ultimo comma dell'arti­
colo 1 della presente legge, si svolgono a 
Napoli in edifici di proprietà dell'Ente o 
ad esso ceduti in uso anche temporaneo. 
Quando ricorrano particolari ragioni è con­
sentito lo svolgimento dell'attività anche al 
di fuori della sede abituale. 

Ai fini di cui al precedente comma entro 
90 giorni dall'entrata in vigore della pre­
sente legge il Ministro per i beni cultu­
rali e ambientali, previa deliberazione del 
Consiglio dei ministri, concede in uso a fa­
vore dell'Ente uno o più immobili di pro­
prietà dello Stato esistenti nella città di 
Napoli. 

Entro 60 giorni dall'entrata in vigore del­
la presente legge il comune di Napoli può 
concedere in uso all'Ente uno o più immo­
bili di sua proprietà. 
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Art. 3. 

Il patrimonio dell'Ente è costituito da be­
ni mobili ed immobili provenienti da lasci­
ti, erogazioni di qualsiasi genere e donazio­
ni di enti pubblici o di privati. 

Art. 4. 

L'Ente provvede ai suoi compiti attra­
verso: 

a) il contributo ordinario dello Stato 
stanziato ogni anno con la legge finanziaria; 

b) il contributo annuale del comune di 
Napoli, della provincia di Napoli e della re­
gione Campania; 

e) i contributi straordinari delle regio­
ni per le attività di cui all'ultimo comma 
dell'articolo 1 della presente legge; 

d) i proventi di gestione; 
e) i contributi straordinari dello Stato, 

della regione Campania, del comune di Na­
poli e della provincia di Napoli, nonché di 
altri enti pubblici o privati; 

/) eventuali contributi di Stati, enti e 
privati stranieri. 

Art. 5. 

Sono organi dell'Ente il presidente, il con­
siglio di amministrazione, il collegio sin­
dacale. 

Art. 6. 

Il presidente ha la legale rappresentanza 
dell'Ente e ne promuove le attività. 

Convoca e presiede il consiglio direttivo; 
vigila sull'applicazione dello statuto; prov­
vede alla preparazione e alla pubblicazione 
della relazione sull'attività dell'Ente, del bi­
lancio preventivo e del rendiconto, ed eser­
cita tutte le altre attribuzioni che gli sono 
demandate dalla legge e dai regolamenti. 

Art. 7. 

Il consiglio di amministrazione è presie­
duto dal presidente ed è composto da: 

a) tre rappresentanti del consiglio co­
munale scelti al di fuori del proprio seno; 
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b) sei rappresentanti del consiglio re­
gionale della Campania scelti al di fuori del 
proprio seno; 

e) due rappresentanti nominati rispetti­
vamente dal Ministro per i beni culturali e 
ambientali e dal Ministro del turismo e del­
lo spettacolo. 

Il presidente e il vice presidente sono elet­
ti dal consiglio nel proprio seno nella pri­
ma riunione, a maggioranza dei voti dei 
componenti presenti. 

Se dopo una votazione consecutiva nes­
suno ha riportato la prescritta maggioran­
za, si procede ad una votazione di ballot­
taggio fra i primi due più votati ed è eletto 
chi riporta il maggior numero di voti. A 
parità di voti risulta eletto il più anziano 
di età. 

La carica di consigliere di amministrazio­
ne dell'Ente è incompatibile con la carica 
di consigliere comunale, provinciale o regio­
nale ed è rinnovabile una sola volta. 

Per la designazione di cui alla lettera a) 
ciascun consigliere comunale vota per non 
più di due nomi, per quella di cui alla let­
tera b) ciascun consigliere vota per non più 
di quattro nomi. Sono eletti coloro che ri­
portano il maggior numero di voti. 

Art. 8. 

Il consiglio di amministrazione è l'or­
gano deliberante dell'Ente. Esso in partico­
lare delibera: 

a) il piano triennale delle attività del­
l'Ente; 

b) i programmi ed i regolamenti del­
le singole manifestazioni in preparazione, 
delle quali promuove un incontro a carat­
tere consultivo con le organizzazioni cul­
turali e sociali interessate ai settori di at­
tività dell'Ente; 

e) la nomina e la revoca del segreta­
rio generale e dei direttori di cui agli ar­
ticoli 12 e 13. 

Al consiglio di amministrazione è riser­
vata comunque ogni decisione in ordine 
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agli aspetti finanziari inerenti alla realizza­
zione di tutte le manifestazioni artistiche, 
in Italia ed all'estero. 

Al consiglio è altresì riservato deliberare: 

1) l'approvazione del bilancio preventi­
vo e consuntivo, nonché le sue variazioni; 

2) la definizione delle quote di bilan­
cio da destinare alle attività permanenti; 

3) la destinazione dei beni e delle at­
tività patrimoniali nonché gli acquisti, le 
transazioni ed alienazioni e contratti in ge­
nere e l'accettazione di lasciti, donazioni e 
legati; 

4) le azioni da promuovere e da soste­
nere in giudizio e in generale tutti gli atti 
economici e giuridici interessanti l'Ente; 

5) le indennità spettanti ai componenti 
il consiglio d'amministrazione e gli emolu­
menti da corrispondere ai componenti il 
collegio dei sindaci, nonché ai componenti 
le commissioni e le giurie e agli esperti no­
minati dall'Ente; 

6) l'assunzione di tutti i dipendenti nei 
modi previsti dal regolamento di cui al suc­
cessivo articolo 9. 

Le deliberazioni di cui al numero 5 sono 
approvate con decreto del Ministro del te­
soro entro il termine di 90 giorni, trascorsi 
i quali le deliberazioni diventano esecutive. 

Il consiglio di amministrazione istituisce 
al suo interno un comitato esecutivo per 
il disbrigo degli affari correnti costituito dal 
presidente, dal vice presidente e da tre con­
siglieri. 

Il segretario generale partecipa con voto 
consultivo alle riunioni del comitato. 

Art. 9. 

Il consiglio di amministrazione determina 
con apposito regolamento: 

a) l'ordinamento degli uffici e dei ser­
vizi, nonché l'organico del personale; 

b) le modalità di assunzione, lo stato 
giuridico e il trattamento economico di at­
tività e di quiescenza del personale. 

Le assunzioni vanno effettuate per pub­
blico concorso. 
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Il regolamento è approvato con decreto 
del Ministro del tesoro entro sei mesi dalla 
data di invio, trascorsi i quali il regolamen­
to si intende approvato. 

Art. 10. 

Il Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro per i beni culturali e ambientali, 
può procedere allo scioglimento del con­
siglio di amministrazione ed alla nomina di 
un commissario e di un sub-commissario in 
seguito a gravi irregolarità amministrative, 
ovvero per decadenza del consiglio di am­
ministrazione stesso conseguente alle dimis­
sioni della metà dei componenti. 

La ricostituzione del consiglio di ammi­
nistrazione deve avvenire entro tre mesi con 
le modalità di cui all'articolo 7. 

Art. 11. 

Il collegio sindacale è nominato con de­
creto del Ministro del tesoro. Il collegio eser­
cita il controllo sugli atti amministrativi 
e finanziari dell'Ente ed è composto: 

1) da cinque rappresentanti effettivi 
iscritti nell'apposito albo dei revisori, de­
signati: 

a) uno dal Ministro del tesoro con 
funzioni di presidente; 

b) uno dal Ministro per i beni cultu­
rali e ambientali; 

e) uno dal Ministro del turismo e 
dello spettacolo; 

d) uno dal consiglio comunale di Na­
poli; 

e) uno dal consiglio regionale della 
Campania; 

2) da due rappresentanti supplenti, de­
signati: 

a) uno dal Ministro per i beni cul­
turali e ambientali; 

b) uno dal Ministro del turismo e del­
lo spettacolo. 

Il collegio redige ogni anno entro il 28 
febbraio la propria relazione amministrati-
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va e finanziaria, che viene presentata al con­
siglio di amministrazione e resa pubblica. 

I membri del collegio sindacale durano 
in carica un triennio e possono essere ri­
confermati una sola volta. 

I membri del collegio possono assistere 
alle sedute del consiglio di amministrazione. 

Art. 12. 

II segretario generale dell'Ente, di cittadi­
nanza italiana, in possesso di diploma di 
laurea, deve avere particolare competenza 
nel campo delle arti. 

Il segretario generale ha la responsabilità 
della esecuzione delle delibere del consiglio 
di amministrazione e del rispetto degli in­
dirizzi programmatici di cui al piano trien­
nale previsto dall'articolo 8 nonché del coor­
dinamento di tutte le attività dell'Ente; egli 
è capo del personale e partecipa alle riu­
nioni del consiglio di amministrazione con 
voto consultivo. 

Il segretario generale è assunto per chia­
mata diretta anche a tempo determinato e 
stabilisce la propria residenza a Napoli. 

Le funzioni di segretario generale sono 
incompatibili con l'esercizio attivo delle fun­
zioni di dipendente dello Stato o di qual­
siasi ente pubblico o privato o con altro 
impiego professionale privato. I dipenden­
ti dello Stato o di enti pubblici vengono 
collocati in aspettativa senza assegni per 
tutta la durata dell'incarico. 

Art. 13. 

Il consiglio di amministrazione nel defi­
nire il piano triennale di cui alla lettera a) 
dell'articolo 8 stabilisce anche i settori di 
attività garantendo comunque una rassegna 
triennale delle arti figurative con la valo­
rizzazione delle tendenze emergenti e nomi­
na per ciascuno di questi settori un gruppo 
di lavoro composto da non più di cinque 
membri e presieduto da un direttore re­
sponsabile. 

I direttori responsabili di settori devono 
essere cittadini italiani o stranieri partico-
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larmente competenti in uno dei settori in­
dividuati. Essi sono nominati con un con­
tratto a termine per un periodo di tre anni 
rinnovabile una sola volta ed assumono la 
direzione di tutte le attività del settore loro 
affidato. 

Art. 14. 

L'anno finanziario della Triennale ha ini­
zio il 1° gennaio e termina il 31 dicembre. 

La relativa contabilità distingue le ope­
razioni riguardanti la gestione del bilancio 
da quelle riguardanti le varie azioni patri­
moniali. 

Art. 15. 

Il bilancio di previsione deve essere deli­
berato dal consiglio di amministrazione en­
tro il 1° novembre dell'anno precedente a 
quello cui si riferisce. Entro il 30 novembre 
successivo il bilancio corredato della rela­
zione del collegio sindacale deve essere ri­
messo per conoscenza alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri, al comune e alla pro­
vincia di Napoli, nonché alla regione Cam­
pania. Entro il 28 febbraio il presidente del 
consiglio di amministrazione presenta il con­
to consuntivo al consiglio di amministrazio­
ne stesso. 

Il conto consuntivo deve essere deliberato 
dal consiglio di amministrazione entro il 
30 aprile dell'anno successivo a quello cui 
si riferisce. Detto conto corredato della de­
liberazione del consiglio di amministrazio­
ne e della relazione del collegio sindacale 
deve essere rimesso al Presidente del Con­
siglio dei ministri, alla regione Campania, 
al comune e alla provincia di Napoli. 

La Presidenza del Consiglio dei ministri 
e i predetti enti possono fare osservazione 
al consiglio di amministrazione della Trien­
nale. 

Art. 16. 

La gestione finanziaria della Triennale è 
sottoposta al controllo della Corte dei conti. 

Alla Corte dei conti il bilancio è trasmes­
so dal presidente dell'Ente entro 30 giorni 
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dalla sua deliberazione; non è consentita la 
gestione dei conti fuori bilancio. 

Art. 17. 

Il contributo annuo dello Stato per il 
finanziamento dell'Ente autonomo « La 
Triennale di Napoli » di cui all'articolo 4 del­
la presente legge è fissato per il primo an­
no in lire 3.000 milioni. La metà del contri­
buto deve essere corrisposta entro 90 gior­
ni dall'approvazione della presente legge. 
Per gli esercizi finanziari successivi la metà 
del contributo deve essere corrisposta en­
tro il 31 gennaio dell'esercizio cui si rife­
risce e la successiva metà entro il 30 giugno. 

Art. 18. 

Nella prima applicazione della presente 
legge il consiglio di amministrazione di cui 
all'articolo 7 è nominato ed entra in funzio­
ne non oltre due mesi dall'entrata in vigore 
della medesima. 

Ove gli enti, o parte di essi, interessati al­
le nomine non provvedano entro il termine 
di cui al comma precedente, il Ministro per 
i beni culturali e ambientali può nominare 
un commissario straordinario, il quale re­
sta in carica fino alla data di nomina dei 
rappresentanti degli enti di cui al preceden­
te articolo 7. 

Art. 19. 

All'onere di lire 3.000 milioni si fa fron­
te, per l'anno finanziario 1982, mediante ri­
duzione dello stanziamento iscritto al capi­
tolo 6856 dello stato di previsione della spe­
sa del Ministero del tesoro per l'anno fi­
nanziario medesimo. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorren­
ti variazioni di bilancio. 

Art. 20. 

La presente legge entra in vigore il gior­
no successivo a quello della sua pubblica­
zione nella Gazzetta Ufficiale. 


